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HomeHome NewsNews Focus TecnocasaFocus Tecnocasa News ProvinceNews Province News SiciliaNews Sicilia FocusFocus EditorialeEditoriale StartupSiciliaStartupSicilia

Urzi’ (FABI): in Sicilia ancora
troppo contante in circolazione
Postato da Economia Sicilia il 24/06/20

L’argomento è sempre scottante: in Italia si usa troppo

il contante e la Sicilia non fa eccezione anzi proprio

nell’Isola si registra una alta percentuale dell’uso dei

contanti relativa alle transazioni nei pagamenti

quotidiani presso i punti vendita (POS) che non accenna

a diminuire.

L’Italia resta il Paese, nell’area Euro, dove su due transazioni di registra una media di

1,7 in contanti contro una media europea del 1,2 (dati pubblicati da Banca d’Italia a

gennaio 2019).

“Nel recente decreto fiscale – dichiara Gabriele Urzì Segretario Provinciale FABI

Palermo e Responsabile Salute e Sicurezza FABI Palermo – è stato istituito un bonus

sulle commissioni bancarie a chi accetta pagamenti elettronici. Dal 1° luglio 2020

infatti, è previsto un credito d’imposta del 30% sulle transazioni commerciali e,

sempre a decorrere dalla stessa data, scatta il limite di utilizzo dei contanti che

scende a 2.000 euro che si ridurrà a 1.000 euro a partire dal 1° gennaio 2022.

L’incentivo va nel senso di scoraggiare l’uso del contante: in Sicilia negli ultimi anni,

sempre in relazione ai pagamenti effettuati presso i punti vendita, si registra una

percentuale compresa tra l’84% e l’87% in contanti, e di conseguenza solo del 16% –

13%  di pagamenti effettuati con altri strumenti (carte di credito/debito, bonifici,

pagamenti via internet, PayPal, mobile app, addebiti diretti e assegni). Riteniamo

positiva l’incentivazione all’uso dei pagamenti elettronici – conclude Urzì –

soprattutto per motivazioni legate alla lotta all’evasione fiscale ma anche per

motivazioni legate al contrasto alla diffusione dei contagi da COVID 19 (per fortuna

limitati in Sicilia). Meno denaro circola e meno ci si espone a rischi di diffusione del

virus (monete e banconote sono un forte veicolo di trasmissione del virus).”

HomeHome     News SiciliaNews Sicilia    Urzi’ (FABI): in Sicilia ancora troppo contante in Urzi’ (FABI): in Sicilia ancora troppo contante in
circolazionecircolazione
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Condividi questo articolo su

“Il Covid – 19 “rischia” di fare una vittima a dir poco eccellente: il denaro. Infatti il

distanziamento sociale ci ha portato ad utilizzare sempre meno banconote e monete,

preferendo metodi di pagamento elettronici. Questa è una rivoluzione culturale per un

popolo, come il nostro, da sempre portato a pagare in contanti anziché con carte di

debito (o credito) e bancomat. Dietro questa nuova tendenza ci sono diversi fattori

legati alla pandemia da Coronavirus che ha costretto i consumatori ad affidarsi in

massa agli acquisti online (anche per la spesa alimentare), con pagamento anticipato

con carta o altro metodo elettronico. Resta da incentivare soprattutto l’uso delle dei

pagamenti con carte contactless per ridurre al minimo contatti e “prossimità” con

altre persone”.

Potrebbero interessarti anche:

Covid – 19: la Fabi: limitare

l’uso del contante.

Palermo. Assemblee a

UniDirect, il call center di

Unicredit

Gabriele Urzì (First Cisl

Unicredit) – chiusura

 operatività di cassa per 20

agenzie in Sicilia in agosto

incomprensibile

Il palermitano Gabriele Urzi’

eletto nella Segreteria

nazionale First Cisl Unicredit

Vertenza Unicredit, in Sicilia

si mobilitano i sindacati

Autore: Economia Sicilia

Coronavirus, 28 migranti positivi
sulla nave a Porto Empedocle

MODULO ADESIONE

SOSTIENI IL GIORNALE ADERENDOSOSTIENI IL GIORNALE ADERENDO
ALLA NEWSLETTER!ALLA NEWSLETTER!

30 anni di ITALPRESS30 anni di ITALPRESS

TG MOTORITG MOTORI

TG DESIGNTG DESIGN

Ricerca per: 

Cerca

CercaCerca

Conferma Donazione

Contatti

Donazione Fallita

PaginePagine

ECONOMIASICILIA.COM Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I F

A
B

I -
 F

E
D

E
R

A
Z

IO
N

E
 A

U
T

O
N

O
M

A
 B

A
N

C
A

R
I I

T
A

LI
A

N
I

WEB 7



art
 

LASTAMPA.IT
 

Popolare Bari, l’allerta del Tesoro per la trasformazione in spa

- La Stampa - Ultime notizie di cronaca e news dall'Italia e dal

mondo

Popolare Bari, l’allerta del Tesoro per la trasformazione in spa

di Gianluca Paolucci

Gianluca Paolucci

Popolare Bari, l’allerta del Tesoro per la trasformazione in spa

Entro sabato il voto a distanza, Morrow Sodali contatta i grandi soci. Bankitalia e

sindacati: l’unica alternativa è la liquidazione

Al ministero dell’Economia, il dossier della Popolare di Bari è in mano al direttore

generale Alessandro Rivera, che sta facendo la spola tra la vigilanza di Bankitalia e i

palazzi della politica. La preoccupazione per i destini della Popolare di Bari in vista

dell’assemblea che dovrà sancire la trasformazione della banca in spa, convocata per i

prossimi 29 e 30 giugno ma il cui termine per il voto a distanza è sabato 27 giugno, è

elevata. Non solo al Tesoro, per la rilevanza sia politica che finanziaria del caso. Ma

anche in Bankitalia, nella consapevolezza che la liquidazione dell’istituto sarebbe di

difficile gestione per il sistema.

Ma il problema è che ancora, malgrado le “moral suasion” arrivate da più parti, si teme

un colpo di mano in assemblea con la bocciatura del progetto di trasformazione in spa,

che non lascerebbe alternative alla liquidazione dell’istituto, come ha detto a chiare

lettere il responsabile della sede barese di Bankitalia, Pietro Sambati. Colpo di mano

magari reso più agevole dalla scarsa partecipazione all’assemblea e dal fatto che la

politica locale sembra piuttosto fredda a posizionarsi di fronte a una prospettiva, la

liquidazione della banca, che avrebbe ricadute non calcolabili sul territorio.

Per questo, i commissari dell’istituto hanno ingaggiato Morrow Sodali per dare

informazioni agli azionisti. La società, leader mondiale per le informazioni di mercato, sta

da giorni contattando i principali detentori di quote per sollecitare il voto favorevole.

E un richiamo alla responsabilità è arrivato anche dai sindacati, che hanno chiesto e

ottenuto una revisione del piano con un numero di esuberi più basso rispetto a quanto

annunciato in un primo tempo. «Mi auguro che tutti i soci della Popolare di Bari votino

sì» alla trasformazione in spa, ha detto il segretario generale della Fabi, Lando Maria

Sileoni. «Col voto negativo - ha aggiunto - la banca verrebbe messa in liquidazione e

sarebbero a rischio 2700 posti di lavoro».

Intanto, i nuovi soci Fondo interbancario e Mcc sono al lavoro sul dopo. I commissari

Antonio Blandini ed Enrico Ajello dovrebbero restare fino a fine anno per garantire la

LASTAMPA.IT Data pubblicazione: 24/06/2020
Link al Sito Web
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transizione, mentre il primo passo sarà l’individuazione di un nuovo management, al

quale i commissari stanno lavorando d’intesa con Fitd e Mcc. La prima casella da

riempire è quella del direttore generale, che prenderà il posto di Alberto De Angelis il cui

mandato è in scadenza. In uscita dovrebbe essere anche Cristiano Carrus, nominato

direttore finanziaria a febbraio scorso ma la cui riconferma non è scontata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Banche, Fabi: "Bene incentivi su uso
pagamenti elettronici"

Economia

Gabriele Urzì
24 giugno 2020 12:24

I più letti

Negozi aperti anche la
domenica, lavoratori scendono
in strada: "Così si rovinano le
famiglie"

VIDEO | "Vola a Palermo", una
notte gratis in hotel per chi ne
prenota quattro

Ryanair annuncia la ripresa dei
voli, 26 rotte per ricollegare
Palermo all’Europa

Decathlon, il Comune smonta la
tesi della burocrazia lumaca: "Il
Suap ha deciso in 85 giorni"

I
Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

n Italia si usa troppo denaro contante e la Sicilia

segue la scia, anzi proprio nell’Isola si registra

un'alta percentuale dell’uso dei contanti relativa alle

transazioni nei pagamenti quotidiani presso i punti

vendita (POS) che non accenna a diminuire. L’Italia

resta il Paese, nell’area Euro, dove su due transazioni

di registra una media di 1,7 in contanti contro una

media europea del 1,2 (dati pubblicati da Banca d’Italia a gennaio 2019).

“Nel recente decreto fiscale – dice Gabriele Urzì, segretario provinciale Fabi

Palermo e responsabile Salute e Sicurezza Fabi Palermo – è stato istituito un

bonus sulle commissioni bancarie a chi accetta pagamenti elettronici. Dal 1°

luglio 2020 infatti, è previsto un credito d’imposta del 30% sulle transazioni

commerciali e, sempre a decorrere dalla stessa data, scatta il limite di utilizzo

dei contanti che scende a 2.000 euro che si ridurrà a 1.000 euro a partire dal

1° gennaio 2022. L’incentivo va nel senso di scoraggiare l’uso del contante: in

Sicilia negli ultimi anni, sempre in relazione ai pagamenti effettuati presso i

punti vendita, si registra una percentuale compresa tra l’84% e l’87% in

contanti, e di conseguenza solo del 16% - 13%  di pagamenti effettuati con altri

strumenti (carte di credito/debito, bonifici, pagamenti via internet, PayPal,

mobile app, addebiti diretti e assegni). Riteniamo positiva l’incentivazione

all’uso dei pagamenti elettronici – conclude Urzì – soprattutto per motivazioni

legate alla lotta all’evasione fiscale ma anche per motivazioni legate al contrasto

alla diffusione dei contagi da Covid-19 (per fortuna limitati in Sicilia). Meno

denaro circola e meno ci si espone a rischi di diffusione del virus (monete e

banconote sono un forte veicolo di trasmissione del virus)".

Per Urzì  "il Covid-19 'rischia' di fare una vittima a dir poco eccellente: il

denaro. Infatti il distanziamento sociale ci ha portato a utilizzare sempre meno

banconote e monete, preferendo metodi di pagamento elettronici. Questa è

una rivoluzione culturale per un popolo, come il nostro, da sempre portato a

pagare in contanti anziché con carte di debito (o credito) e bancomat. Dietro

questa nuova tendenza ci sono diversi fattori legati alla pandemia da

Coronavirus che ha costretto i consumatori ad affidarsi in massa agli acquisti

online (anche per la spesa alimentare), con pagamento anticipato con carta o

altro metodo elettronico. Resta da incentivare soprattutto l’uso delle dei

pagamenti con carte contactless per ridurre al minimo contatti e 'prossimità'

con altre persone”.

 

Persone: Gabriele Urzì Argomenti: banche credito

Economia
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